
REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 4-605 
Programmazione 2014-2020. Obiettivo Cooperazione territoriale Europea. Candidatura della 
Regione Piemonte quale vicepresidente del Comitato Nazionale del programma Central 
Europe 2014-2020. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visti i seguenti Regolamenti e Decisioni: 
- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul fondo sociale europeo, 
sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea”; 
- Decisione di esecuzione della Commissione del 16 giugno 2014 n. 388 che stabilisce l'elenco delle 
regioni e delle zone ammissibili a finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale nel 
quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea per il periodo 2014-2020; 
- Decisione di esecuzione della Commissione del 16 giugno 2014 n. 366 che istituisce l'elenco dei 
programmi di cooperazione e indica il sostegno complessivo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale per ciascun programma nell'ambito dell'obiettivo “cooperazione territoriale europea” per 
il periodo 2014 – 2020, assegnando in particolare al Programma di cooperazione transnazionale 
Central Europe un contributo FESR pari a euro 246.581.112,00. 
 
Premesso che: 
- nel periodo 2007-2013 il sistema di governance nazionale dell’Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea, come da Delibera CIPE n. 158/2007, ha visto la costituzione di un Comitato 
Nazionale per ciascun programma di cooperazione transnazionale e interregionale, presieduto da 
una Regione in qualità di presidente e affiancato da un’altra Regione in qualità di vicepresidente; 
- per il periodo 2014-2020 è in corso un’interlocuzione con il Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo e Coesione – DPS (responsabile nazionale della Politica di Coesione) al fine di definire il 
nuovo modello di governance nazionale; 
- le Regioni/PPAA, attraverso i documenti approvati dalla Conferenza delle Regioni/PPAA, di cui 
l’ultimo in data 5 agosto 2014, hanno ribadito la volontà di confermare l’assetto di governance 
nazionale attuato nel periodo 2007-2013, che ha dato positivi risultati in termini di sinergie tra i 
livelli istituzionali e capacità del sistema nazionale di partecipare attivamente ai programmi. 
 
Considerato che: 
- il Gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020 (sottogruppo 
della Commissione Affari Comunitari e Internazionali della Conferenza delle Regioni/PPAA, 
coordinato dalla Regione Friuli Venezia Giulia) in data 13 ottobre 2014 ha stabilito di avviare la 
procedura per la designazione, da parte della Conferenza delle Regioni/PPAA, delle Regioni 
Presidenti e Vicepresidenti dei Comitati Nazionali dei programmi di cooperazione territoriale 2014-
2020; 



- tale procedura prevede che le candidature regionali debbano essere adottate mediante atto politico 
e che corrispondano ad un formato comune (“Scheda di valutazione di candidatura”) approvato dal 
gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020 nella medesima 
riunione del 13 ottobre 2014. 
 
Preso atto che il Programma Central Europe 2014-2020, di cui la Città di Vienna è Autorità di 
Gestione, è stato trasmesso alla Commissione Europea in data 18/07/2014 ed è attualmente in corso 
la fase di negoziazione. 
 
Ricordato che nel periodo di programmazione 2007-2013 la Regione Piemonte ha svolto il ruolo di 
Vicepresidente del Comitato Nazionale del programma Central Europe in attuazione della Delibera 
CIPE 158/2007 e che in tale ruolo ha supportato la Regione Presidente (Regione Veneto) nella 
gestione del Comitato nazionale e nelle attività di animazione e promozione del Programma sul 
territorio nazionale ed ha attivamente partecipato, quale membro della delegazione italiana, al 
Comitato di Sorveglianza e ai gruppi di lavoro transnazionali istituiti dal programma.  
 
Valutata, per tutto quanto espresso sopra, l'opportunità di candidare la Regione Piemonte quale 
Vicepresidente del Comitato Nazionale del Programma di cooperazione transnazionale Central 
Europe 2014-2020. 
 
Dato atto che: 
- la candidatura della Regione Piemonte di cui alla “Scheda di valutazione di candidatura”, allegato 
A al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, sarà sottoposta al Gruppo di 
coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020;  
- le designazioni che saranno effettuate dalla Conferenza delle Regioni/PPAA saranno operative 
solo a seguito di accordo con l’Amministrazione Centrale in merito all’assetto della governance 
nazionale dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020; 
- lo svolgimento delle attività connesse al ruolo di Vicepresidente del Comitato Nazionale del 
Programma Central Europe 2014-2020 non comporta un aggravio sul bilancio regionale. 
 
Ritenuto di dare mandato al Settore Programmazione Macroeconomica, che espleta il ruolo di 
coordinamento regionale dei programmi di cooperazione transnazionale e interregionale europea, di 
proporre la candidatura della Regione Piemonte per il ruolo di Vicepresidente del Comitato 
Nazionale del Programma di cooperazione transnazionale Central Europe 2014-2020 al Gruppo di 
Coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020, ai fini dell’espletamento 
dell’istruttoria tecnica e della successiva trasmissione alla Conferenza delle Regioni/PPAA per la 
formalizzazione delle designazioni; 
 
la Giunta Regionale, 
 
con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. di candidare la Regione Piemonte quale Vicepresidente del Comitato Nazionale del Programma 
di cooperazione transnazionale Central Europe 2014-2020, approvando la “Scheda di valutazione di 
candidatura”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di incaricare il Settore Programmazione Macroeconomica di proporre la candidatura della 
Regione Piemonte al Gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-



2020, ai fini dell’espletamento dell’istruttoria tecnica e della successiva trasmissione alla 
Conferenza delle Regioni/PPAA per la formalizzazione delle designazioni; 
3. di dare atto che lo svolgimento delle attività connesse al ruolo di Vicepresidente del Comitato 
Nazionale del Programma Central Europe 2014-2020 non comporta un aggravio sul bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Allegato A 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CANDIDATURA 
ALLA VICEPRESIDENZA DEL COMITATO NAZIONALE  
DEL PROGRAMMA CENTRAL EUROPE 2014‐2020  

 

1.  Regione candidata  Regione Piemonte 

 

2.  Esperienze  e  competenze 
della  Regione  Piemonte  nel 
settore  della  Cooperazione 
Territoriale Europea 
 
 
 

La  Regione  Piemonte  ha  partecipato  attivamente  ai  programmi  di 
Cooperazione Territoriale in tutti i periodi di programmazione.  
Programmi transfrontalieri: 

 IT‐Francia Alcotra: la Regione Piemonte ha svolto il ruolo di Autorità 
Unica di Gestione nei periodi 2000‐2006 e 2007‐2013; nel periodo 
2014‐2020,  oltre  ad  essere  la  sede  del  Segretariato  Congiunto, 
svolge  le  funzioni  di  Amministrazione  corresponsabile  del 
programma e di controllo di primo livello;  

 IT‐Svizzera:  svolge  le  funzioni  di  Amministrazione  corresponsabile 
del programma e di controllo di primo livello. 

 
Programmi  transnazionali:  la  Regione  Piemonte  ha  attivamente 
partecipato ai Comitati Nazionali e ricoperto i seguenti ruoli: 

 Europa  Centrale:  nel  periodo  2007‐2013  la  Regione  Piemonte  ha 
ricoperto  il  ruolo  di  vicepresidente  del  Comitato  Nazionale, 
garantendo le seguenti attività a supporto della Presidenza (Regione 
Veneto) e del Comitato Nazionale: 
- supporto  alla  presidenza  per  quanto  riguarda  l’esame  della 

documentazione di programma e  la definizione della posizione 
nazionale; 

- partecipazione  al  Comitato  di  Sorveglianza,  alla  Task  Force 
“Progetti Strategici”, al working group “Implementazione”, allo 
Steering Group  “Central  Europe 2014+” per  la  costruzione del 
programma 2014‐2020 e al Working Group sulle nuove regole di 
attuazione. 

 Med:  membro  effettivo  (nonché  coordinatore  transnazionale  nel 
corso del 2009) del Gruppo di  lavoro “Progetti Strategici”; membro 
supplente della Regione Toscana nella task force per  la costruzione 
del programma Med 2014‐2020; 

 Spazio  Alpino:  coordinatore  transnazionale  del  Gruppo  di  Lavoro 
per  la  definizione  della  strategia  e  degli  assi  d’intervento  del 
programma 2007‐2013 (2005‐2006); membro della task force per la 
revisione della strategia del programma (2009‐2010). 

 
La  Regione  Piemonte  ha  inoltre  attivamente  partecipato  ai  Comitati 
Nazionali dei programmi interregionali Espon e Interreg IVC.  
 
Inoltre, durante la legislatura 2005‐2010 la Regione Piemonte, in qualità 
di  coordinatore  della  Commissione  Affari  Comunitari  e  Internazionali 
della  Conferenza  delle  Regioni/PPAA,  ha  garantito  il  coordinamento 



della posizione delle Regioni e negoziato con le Amministrazioni Centrali 
in merito alla definizione del sistema nazionale di governance, gestione 
e controllo dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2007‐2013, 
favorendo  il raggiungimento degli accordi esplicitati  in particolare nella 
Delibera  CIPE  158/2007  (assetto  generale  della  governance)  e 
nell’Accordo Stato‐Regioni/PPAA del 29/10/2009  (sistema nazionale di 
controllo). 

 

3.Collocazione  
dell'Unita'/Servizio  cui  afferirà 
la  segreteria  del  CN 
nell'organigramma  della 
regione (fornire organigramma) 

Il coordinamento generale dei programmi transnazionali e interregionali 
è  in capo al Settore Programmazione Macroeconomica. A seguito della 
riorganizzazione  in  corso,  il Settore, attualmente parte della Direzione 
Programmazione  Strategica,  Politiche  Territoriali,  Edilizia,  sarà 
incardinato  presso  la  costituenda  Direzione  “Risorse  Finanziarie  e 
Patrimonio”. 
La  funzione  di  vicepresidenza  del  Comitato Nazionale  del  programma 
Central  Europe  sarà  garantita  dal  Settore  Programmazione 
Macroeconomica. 

 

3.  Personale  dedicato  allo 
svolgimento  delle  attività  e 
funzioni inerenti al CN 
 
 
 
 

Un  funzionario  a  tempo  indeterminato  del  Settore  Programmazione 
Macroeconomica  
 

 

 


